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è la risposta generica che egli domandava, altro è 
chiedere se certi dati colatori di acque sieno pub-
blici o privati; altro è il muovere una interroga-
zione al ministro delle finanze, esporre i fatti, e 
far vedere le ragioni e gli argomenti pei quali è 
da ritenersi che la percezione di quei canoni sia in-
debita, e chiedere quindi all'onorevole ministro che 
voglia studiare la quistione, e dare gli opportuni 
provvedimenti. E però se una mia prima risposta 
non ha potuto soddisfare il desiderio dell'onore-
vole Finzi, spero di avergli reso un servizio con 
questa, inquantochè, lo ripeto, mi consterebbe che 
nella provincia di Mantova, per disposizioni che 
risalgono ad altri tempi, il demanio percepisce 
dei canoni per l'uso di acque che sarebbero af-
fatto private. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Guicciardini. 

Guicciardini. Debbo aggiungere soltanto due pa-
role a quelle pronunciate poco fa. Ho udito dire 
da alcuni oratori, che la concessione perpetua 
d'acqua rappresenta una vendita. Ora io, vera-
mente, non potrei convenire in questo giudizio, 
rammentando che i beni che formano parte del 
demanio pubblico, e fra questi sono le acque pub-
bliche, non sono beni in commercio; e rammen-
tando anche le parole dette dall'onorevole ministro 
dei lavori pubblici, il quale ha dichiarato, rispon-
dendo ad una mia domanda, che le concessioni per-
petue sono revocabili, quando l'utente non usi, od 
abusi delle acque, e renda frustaneo lo scopo della 
concessione; precisamente come avviene per il con-
cessionario trentennale delle acque, il quale perde 
il diritto di ottenere il prolungamento della con-
cessione. 

Stando in fatto che la concessione perpetua non 
nasconde una vendita, un trasferimento di pro-
prietà, rimane vero quello che io diceva, ehe cioè 
l'intervento del Parlamento per le concessioni 
perpetue non è richiesto dalla legge di contabilità. 

E siccome la presente legge ha per scopo di 
rendere più facile e spedita, e meno dispen-
diosa pel cittadino, la procedura necessaria per 
ottenere la concessione di acque, e siccome la 
legge vigente non chiede l'intervento del Parla-
mento, così mi pare che sia conforme allo spirito 
del presente disegno di legge, non richiedere que-
sto intervento. 

Io ringrazio l'onorevole relatore e l'onorevole 
ministro per gli schiariménti ohe mi hanno dati 
in risposta alle domande fatte loro nel mio 
breve discorso. Di alcune di queste risposte, debbo 
dichiararmi soddisfatto ; di altre non posso dire 
altrettanto; ma siccome questi argomenti ver-

ranno nuovamente in esame quando si discute-
ranno gli articoli, così mi riservo di parlare a 
tempo opportuno degli argomenti sui quali le 
risposte datemi non mi hanno soddisfatto. 

Presidente. Nessuno chiedendo di parlare, e non 
essendovi altri oratori iscritti, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
Passeremo alla discussione degli articoli. 
" Art. 1. Nessuno può derivare acque pubbliche, 

ne stabilire su queste mulini ed altri opifici, se 
non ne abbia un titolo legittimo, o non ne ottenga 
la concessione dal Governo, la quale è assogget-
tata al pagamento di un canone, ed alle condizioni 
stabilite dalla presente legge. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mantellini. • 
Mantellini. Invece di canone suggerirei che si 

dicesse prestazione in relazione all'articolo 1788 
del Codice civile che parla di prestazioni, e appunto 
per disporre che non si possa affrancare. E questo 
spiega come, quando si tratta di acque pubbli-
che, non se ne acquista il dominio perpetuo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
presidente della Commissione. 

Peruzzi, 'presidente della Commissione. Io non 
metto minimamente in dubbio la ragionevolezza 
dell'emendamento proposto dall'onorevole Mantel-
lini. Ma credo di dover prendere occasione da 
questo primo emendamento, presentato in piedi e 
camminando dall'amico mio l'onorevole Mantellini, 
per dichiarare che la Commissione si riserva di 
deliberare in proposito prima di accettarlo. 

Le osservazioni che sono state scambiate fra 
varii oratori, f ra i membri della Commissione, 
1' onorevole Gerardi, 1' onorevole ministro, ecc., 
dimostrano, se ce ne fosse bisogno, quanto sia 
delicato l'argomento di questa legge. Ricordi la 
Camera che, a forza di emendamenti, un'altra 
volta questa legge, dopo avere occupato diciotto 
sedute della Camera, è rimasta allo stato di desi-
derio, credo, per tre anni. 

Ora io esprimo un desiderio della Commis-
sione, a cui credo partecipino il ministro e tutti 
i membri di questa Camera, quello cioè che 
questa discussione sia così efficace da mandar 
presto questa legge al Senato, in modo che nella 
presente sessione possa diventare effettivamente 
legge dello Stato, 

Facciamola anche meno buona, assi vuole; ma 
almeno- agevoliamo queste derivazioni d'acque 
dalle quali il paese aspetta un rinvigorimento 
delle proprie industrie, Per questo, o signori, il 
peggio che potesse accadere sarebbe ohe g'impro* 


